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STUDIO LEGALE 
AVVOCATO MARIA LIMONGI 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

Viale Giuseppe Mazzini n. 140 – 00195 Roma 

Telefono e Telefax 06.92592624 

e-mail: marilimongi@gmail.com  

P.E.C.: marialimongi@ordineavvocatiroma.org 

 

DM 110/23 

(INTESTAZIONE) 

TRIBUNALE DI FIRENZE 

COMPARSA DI COSTITUZIONE  

(artt. 473 bis.16, 167 e 473 bis.48 e ss.) 

CON DOMANDA RICONVENZIONALE DI ADDEBITO 

RG. ______  GD DOTT.SSA ______ 

UDIENZA DEL 

(INDICAZIONE DELLE PARTI) 

Per. il Signor Mario Verdi, nato a Firenze, il 21.7.1961 (Cod. Fisc.: XXXXXXXX) e 

residente a Roma, Via Nazionale 25, cittadino italiano, rappresentato e difeso dall’Avv. 

Maria Limongi (C.F.: ____) ed elettivamente domiciliato presso il suo studio in 00195 

Roma al Viale Giuseppe Mazzini n. 140, giusta procura alle liti apposta su foglio separato 

ex art. 83, comma 3, c.p.c. da intendersi in calce al presente atto anche ai sensi dell’art. 18, 

comma 5, D.M. Giustizia n. 44/2011, come sostituito dal D.M. Giustizia n. 48/2013, ed 

allegata alla busta di deposito della presente comparsa di costituzione e risposta con 

domanda riconvenzionale. Ai fini delle comunicazioni si indica il seguente indirizzo 

(P.E.C.): marialimongi@ordineavvocatiroma.org 

Nel procedimento promosso dalla:  
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Signora Marta Cartabia nata a ____ il ______(CF:_____), rappresentata e difesa 

dall’Avv. Maria Silvia Zampetti  (fax 055.585566; pec 

mariasilvia.zampetti@firenze.pecavvocati.it),  

anche in relazione 

alla figlia minore Giulietta Verdi, nata a Firenze, il giorno 20.12.2001 (Cod. Fisc. 

XXXXXXXXXXXXXXX) e residente a Firenze, Piazza del Quirinale 41, cittadina 

italiana, non autosufficiente e portatrice di handicap grave,  

(PAROLE CHIAVE in n. max di 20 individuare oggetto del giudizio) 

avente ad oggetto: riconvenzionale addebito - assegnazione casa coniugale figlia - 

collocamento paritetico - mantenimento diretto figlia – esclusione mantenimento 

coniuge - dovere leale collaborazione – provvedimenti ex att. 39 e 614 bis  

indice: (indicazione titolo dei paragrafi con collegamento ipertestuale) 

° 

Al fine di un più facile inquadramento dei fatti oggetto del presente giudizio si ritiene 

utile effettuare una breve premessa e, pertanto, 

PREMESSO CHE 

Con ricorso e pedissequo decreto ex art. 473 bis 14 c.p.c. con cui è stata fissata l’udienza 

del -------- notificato in data -------- (tra la notifica del ricorso e l’udienza deve intercorrere 

un termine non inferiore a 60 giorni liberi) la signora Cartabia ha chiesto al Tribunale 

(riportare le domande) per i motivi e alle condizioni di seguito riassunte (Documento_1 

_ricorso notificato). 

(Breve riassunto sulla ricostruzione del ricorrente, disinteresse morale e materiale, 

allontanamento dalla casa familiare e anticipazione della ricostruzione del signor Verdi)  

TUTTO CIÒ PREMESSO 
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Con il presente atto si costituisce (nel termine assegnato dal Giudice con decreto almeno 

30 giorni prima dell’udienza fissata) il signor Verdi al fine di spiegare le proprie difese nel 

presente giudizio, anche in via riconvenzionale, e rappresentare al Giudice l’esatta 

ricostruzione dei fatti della vita familiare anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 115 co 1. 

c.p.c. così specificamente contestando le avverse allegazioni.  

(verificare in via preliminare la competenza ex artt. 38 disp att. c.c. e 38 c.p.c., residenza 

abituale, se non ci sono figlio criterio della residenza del resistente) 

Per comodità si utilizza la stessa numerazione e titolazione usata dalla signora Cartabia nel 

proprio ricorso. 

1) SULL’AVVERSO PARAGRAFO “LA VITA FAMILIARE” (PAGG. 2 e 3): 

L’ESATTA RICOSTRUZIONE DELLA REALTÀ E FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA RICONVENZIONALE DI ADDEBITO DELLA 

SEPARAZIONE 

(PROPORRE LE DIFESE PRENDENDO POSIZIONE IN MODO CHIARO E 

SPECIFICO ex 167 co. 1 e 115 co 1 c.p.c.) 

Il resistente aderisce alla domanda di separazione proposta ma contesta integralmente i 

fatti avversi rappresentando correttamente che: 

(…) 

(ELENCARE I FATTI DEL CONVENUTO CON INDICAZIONE NUMERATA E 

PROGRESSIVA DEI DOCUMENTI CON COLLEGAMENTO IPERTESTUALE) 

In particolare, in senso contrario si deduce che durante il matrimonio sin dalla nascita di 

Giulietta (di anni 12) e maggiormente negli ultimi anni, la signora Cartabia: 

- ha deliberatamente escluso il marito da ogni decisione anche di maggiore interesse 

riguardante la figlia (DOC_conversazioni wa tra moglie e marito) 
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- rivolgendosi per esse alla sua famiglia di origine (DOC_conversazioni wa tra il 

marito e i suoceri) 

Nell’ultimo anno poi, sempre più spesso la signora Cartabia richiedeva ai propri genitori di 

occuparsi della bambina senza nemmeno avvisare il marito qualora avesse voluto farlo lui, 

usciva di casa per ore intere risultando irraggiungibile sul cellulare. 

Il signor Verdi aveva notato comportamenti inusuali ed anche di “distanza” fisica… 

Nell’evidenza della instauranda domanda riconvenzionale, il convenuto/attore 

riconvenzionale deve fare (ai sensi dell’art 473 bis 12 lett. e) una chiara e sintetica 

esposizione dei fatti (di infedeltà) e degli elementi di diritto sui quali la domanda si 

fonda. 

- Il sig. Verdi, dopo la scoperta sul telefonino della moglie di messaggi con un altro 

uomo si rivolge ad un investigatore privato che ha documentato la di lei relazione 

extraconiugale (DOCC_messaggi_relazione investigativa). 

- Successivamente per stessa ammissione della moglie appura che la relazione 

suddetta andava avanti da circa un anno. 

- Tra l’altro la continua intromissione dei suoceri anche nell’ultimo litigio tra i 

coniugi dovuto all’infedeltà, ha indotto il signor Verdi ad allontanarsi da casa pur 

continuandosi ad occupare della moglie e della figlia.  

Ulteriormente e diversamente a quanto riferito dalla signora Cartabia, sin da ora si anticipa 

che la medesima non ha rinunciato al lavoro ed alla sua crescita professionale per decisione 

concordata con il marito e che la stessa ha rappresentato una propria condizione economica 

patrimoniale ben distante dalla realtà.  

INDICAZIONE DI ULTERIORI MEZZI DI PROVA 
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Rispetto a tutte le suddette circostanze in fatto, ai sensi dell’art. 167 co 1 c.p.c. oltre ai 

documenti offerti in comunicazione si potrà ad esempio articolare capitoli specifici di 

prova indicando i testimoni da escutere: 

- Signor ---- residente in ----- sul seguente capitolo: “Vero che…” e così via..  

Si ricorda che in ordine ai mezzi istruttori, le preclusioni (diritti disponibili) per il 

convenuto si esauriscono nella memoria 473 bis. 17 co.2 c.p.c. con la quale a pena di 

decadenza (10 gg prima dell’udienza) si potranno precisare e modificare le domande già 

formulate nonché indicare i mezzi istruttori e produrre documenti sia a prova diretta che 

contraria. 

FORMULAZIONE DELLA DOMANDA RICONVENZIONALE DI ADDEBITO A 

PENA DI DECADENZA (ART. 167 C. 2 C.P.C.) 

MOTIVI DI DIRITTO  

La signora Cartabia ha violato il dovere di fedeltà e tanto è stata causa diretta della 

intollerabilità della convivenza matrimoniale (richiamare le norme di legge violate e la 

giurisprudenza a sostegno).  

Altresì l’intromissione di terzi nella vita familiare è stata considerata giusta causa di 

allontanamento del coniuge dalla casa familiare (Cass. civ., Sez, I, 24 febbraio 2011, n. 

4540). 

Alla luce di quanto sopra, il signor Verdi richiede che la separazione sia addebitabile alla 

moglie per violazione dell’art. 143 c.c.. 

E così a seguire su ogni avverso paragrafo di controparte, ad esempio   

2-4) SUGLI AVVERSI PARAGRAFI RELATIVI ALL’AFFIDAMENTO, 

COLLOCAMENTO, VISITA DELLA MINORE E ASSEGNAZIONE 

DELLA CASA DELLA SIGNORA CARTABIA (PAGG. --). 
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RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE DELLA CASA ALLA FIGLIA E 

COLLOCAMENTO ALTERNATO TRA I GENITORI 

Sull’affidamento della minore 

La signora Cartabia ha richiesto disporsi l’affidamento condiviso di Giulietta dunque 

nessuna problematicità. 

*Segnalazione sull’importanza della contestazione chiara e specifica: I fatti gravi di 

disinteresse morale ed economico verso il coniuge e figli, di allontanamento dalla casa 

familiare, gli ostacoli alle scelte di maggiore rilevanza della figlia ecc., possono fondare 

ove non contestati nelle forme dell’art. 115 c.p.c. ed anche in assenza di specifica 

domanda, una decisione di affidamento esclusivo in favore del genitore che ha dedotto tali 

fatti (Tribunale di Novara, 9 gennaio 2023).  

(Negli atti è possibile aggiungere le note a piè di pagina sia per i riferimenti 

giurisprudenziali che di dottrina) 

(PROPORRE LE DIFESE PRENDENDO POSIZIONE IN MODO CHIARO E 

SPECIFICO 167 CO. 1 E 115 CO 1 C.P.C.) 

Sull’assegnazione della casa familiare e collocamento della minore. 

Quanto alla avversa domanda di assegnazione della casa familiare, il signor Verdi ritiene 

che l’assegnazione invece debba disporsi in favore della figlia prevedendo il collocamento 

alternato tra i genitori in ragione di quanto segue (oppure concorda nella richiesta). 

Indicare puntualmente le ragioni in fatto anche qui eventualmente offrendo in 

comunicazione documenti numerati progressivamente e ipertestalizzati  

- Vicinanza della casa da assegnare al luogo di lavoro del padre (Doc_) 

- Possibilità del padre di richiedere permessi, riduzioni di orario, congedi speciali e 

flessibilità̀ (Doc_) 

e/o richiedere mezzi di prova.   
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In subordine, nel caso in cui non sia accolta la richiesta di collocamento alternato 

nella casa familiare, il signor Verdi desidera che i tempi di frequentazione e permanenza 

di Giulietta presso di sé, siano il più ampi possibili al fine di poterla anch’egli 

quotidianamente accudire.  

In considerazione del dedotto comportamento ostruzionistico della signora Cartabia 

che durante la vita matrimoniale ha ostacolato il marito nel prendersi cura della figlia e 

nell’avere con lei momenti in autonomia, sin da ora si richiede di individuare ai sensi del 

combinato disposto di cui agli art. 39 e 614 bis c.p.c. “la somma di denaro dovuta 

dall’obbligato per ogni violazione o inosservanza successiva”  

(ALLEGAZIONE PIANO GENITORIALE EX ART. 473 BIS 12 CO. 4 

C.P.C.)    

si propone la seguente ampia regolamentazione anche in ragione della vicinanza delle 

abitazioni tra i coniugi in ogni caso entrambe idonee alle esigenze di Giulietta: 

- Indicare per il futuro i tempi di permanenza nonché i compiti di cura e accudimento 

che si intendono assumere anche in ragione delle particolari esigenze di salute della 

figlia nonché indicare gli attuali “impegni e le attività quotidiane dei figli relative 

alla scuola, al percorso educativo, alle attività extrascolastiche, alle frequentazioni 

abituali e alle vacanze normalmente godute” che si intendono garantire. 

INDICARE I MOTIVI DI DIRITTO  

Sull’assegnazione della casa familiare alla figlia e sul collocamento alternato si 

evidenzia una recente pronuncia della Corte di Appello di Torino, 1marzo 2024 che 

assegna la casa ai figli, i genitori alternandosi tra loro (cd. “nesting”), possibilità non 

esclusa in astratto dalla Cassazione che con pronuncia del 7 marzo 2023 n. 68101. 

 
1 Cass. civ., Sez. I, 7 marzo 2023, n. 6810 Avrebbe dovuto essere rappresentato in modo pertinente e 

concreto come la possibilità di disporre l'assegnazione della casa ai figli, con rotazione dei genitori – che 

presuppone una seria e concordata organizzazione dei genitori a ciò funzionale, nel rispetto e 
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5) SULL’AVVERSO PARAGRAFO RELATIVO AL MANTENIMENTO DI 

GIULIETTA (PAGG. 5,6): 

RICHIESTA DI MANTENIMENTO DIRETTO 

(PROPORRE LE DIFESE PRENDENDO POSIZIONE IN MODO CHIARO E 

SPECIFICO 167 CO. 1 E 115 CO 1 C.P.C.) 

Il signor Verdi contesta l’asserito disinteresse economico dedotto al riguardo dalla moglie 

nonché evidenzia la florida capacità economica in cui versa la signora Cartabia. 

(ELENCARE ANALITICAMENTE E PUNTUALMENTE I FATTI DEL 

CONVENUTO CON INDICAZIONE NUMERATA E PROGRESSIVA DEI 

DOCUMENTI POSSIBILMENTE CON COLLEGAMENTO IPERTESTUALE) 

Invero in senso contrario si rappresenta che: 

- Il papà si è sempre occupato della figlia provvedendo a quanto a lei necessario 

(DOC_) 

- Dall’allontanamento versa sul conto corrente della moglie per il mantenimento di 

Giulietta € ------(DOC)  

In ogni caso, in virtù della richiesta di collocamento alternato nella casa familiare si 

richiede il mantenimento diretto della figlia. 

In subordine, si rileva come ai fini determinazione dell’entità del mantenimento dovuto 

per Giulietta si dovrà tenere in considerazione: 

- Dell’effettiva capacità economica reddituale del signor Verdi che consiste in …. 

(DOC) ; 

 

nell'esercizio della responsabilità genitoriale di ciascuno – avrebbe potuto rispondere al reale interesse dei 

minori ed alle loro esigenze di crescita ed essere idonea a consolidare l'habitat e le consuetudini di vita, 

finalità a servizio della quale è prevista l'assegnazione della casa familiare, di modo da consentire al 

giudicante gli approfondimenti istruttori, anche officiosi, e le valutazioni del caso, tenuto conto - previo 

ascolto dei minori ex art. 315 bis, comma 3, c.c. - dell'età, del grado di maturità e del livello di capacità di 

gestirsi anche in autonomia raggiunto dagli stessi. 



  

 - 9 - 

- Dell’effettiva capacità economica della signora Cartabia che ha reso informazioni 

non veritiere ed incomplete sulla propria capacità economica patrimoniale, ma 

che riceve mensilmente dai genitori un’entrata economica di € ---------, è 

comproprietaria con i genitori di beni immobili alcuni di essi messi a reddito, oltre 

ad avere la disponibilità di una macchina di valore (…) ancorché intestata 

all’azienda di famiglia.. è cointestataria di conti correnti con i genitori ecc.  )  

(DOC_) 

- Giulietta è titolare di assegno di invalidità di €---- che allo stato viene utilizzato 

esclusivamente dalla madre che gode altresì dell’AUU per  € --- (DOC_) 

(INDICAZIONE DI ULTERIORI MEZZI DI PROVA) 

Rispetto alle suddette circostanze in fatto (compiti di cura del padre, capacità economica 

patrimoniale della signora Cartabia) ai sensi dell’art. 167 co 1 c.p.c. oltre ai documenti 

offerti in comunicazione si possono ad esempio articolare capitoli specifici di prova 

indicando i testimoni da escutere: 

- Signor ---- residente in ----- sul seguente capitolo: “Vero che…” e così via. 

O richiedere ordini di integrazione e esibizione o accertamenti della polizia tributaria 

che il giudice a tutela dei minori può disporre anche d’ufficio ex art. 473 bis 2 c.p.c.. 

(MOTIVI DI DIRITTO) 

(Richiamare le norme e giurisprudenza in ordine al mantenimento diretto e/o 

determinazione del quantum in caso di assegno) 

Ai fini della determinazione del quantum della contribuzione paterna si rileva come su di 

essa incidano i seguenti fattori: 

- esatta ricostruzione della capacità economica dei genitori (criterio di 

proporzionalità art. 337 ter, comma 4, n. 4, c.c.),  
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- la valenza economica dei compiti domestici e di cura assunti da ciascuno (art. 337 

ter, comma 4, nn. 3) e 5), c.c.), quali modalità di adempimento in via diretta 

dell'obbligo di mantenimento che, pertanto, incidono sulla necessità e sull'entità del 

contributo al mantenimento in termini monetari (Cass. civ., Sez. I, 26 gennaio 

2024, n. 2536), 

- la valenza economica derivante dall’assegnazione della casa familiare desumibile 

dell’art. 337 sexies c.c. che prevede che dell'assegnazione della casa familiare il 

giudice tiene conto nella regolazione dei rapporti economici tra i genitori, 

considerato l'eventuale titolo di proprietà 

Il risvolto economico dell’assegnazione è anche affermato dalla giurisprudenza 

“l’assegnazione della casa familiare è un provvedimento distinto da quelli strettamente 

economici e viene disposta in considerazione delle esigenze della prole, tuttavia, è 

innegabile che essa possieda anche precisi risvolti di carattere economico, laddove incide 

sulla disponibilità di un cespite suscettibile di essere utilizzato direttamente, con risparmio 

di risorse, o di generare un reddito attraverso atti di disposizione negoziale” (Cass. civ., 

Sez. I, 11 novembre 2021, n. 33606).  

Il signor Verdi, per le ragioni di cui sopra si oppone, altresì, all’avversa richiesta di 

pagamento per l’intero delle spese straordinarie dovendosi le stesse suddividersi al 50% tra 

i genitori secondo il Protocollo del Tribunale di Firenze.  

6) SULL’AVVERSO PARAGRAFO RELATIVO AL MANTENIMENTO 

DELLA MOGLIE (PAGG-6,7): LA PERDITA DEL DIRITTO DELLA 

SIGNORA CARTABIA ALL’ASSEGNO DI MANTENIMENTO E LA 

CONDIZIONE ECONOMICA PATRIMONIALE REDDITUALE DEL 

SIGNOR VERDI 
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La signora Cartabia ha richiesto un assegno di mantenimento per sé deducendo di non 

lavorare e di non avere avuto la possibilità di acquisire professionalità da impiegare per un 

lavoro futuro perché si è occupata da sola della crescita della figlia, condividendo con il 

marito la scelta di licenziarsi. 

In via principale, vista la domanda riconvenzionale di addebito, nel caso di suo 

accoglimento, la signora Cartabia non ne ha diritto ex art. 156 c.c.. 

In subordine rispetto alla di lei domanda di assegno di mantenimento ed alle relative 

circostanze dedotte a fondamento si evidenzia quanto appresso. 

(PROPOSIZIONE DELLE DIFESE PRENDENDO POSIZIONE IN MODO 

CHIARO E SPECIFICO 167 CO. 1 E 115 CO 1 C.P.C.) 

In contestazione e in senso contrario a quanto asserito dalla ricorrente, si deduce come la 

decisione della signora Cartabia di occuparsi della crescita della figlia fu dalla medesima 

presa proprio in ragione del fatto che ella avrebbe continuato ad essere sostenuta dai suoi 

genitori che mensilmente da anni le versano € ---- mensili garantendole un reddito 

adeguato (DOC_estratti conto dalla medesima depositati) 

Ed ulteriormente che (…)  

(ELENCARE ANALITICAMENTE E PUNTUALMENTE I FATTI DEL 

CONVENUTO CON INDICAZIONE NUMERATA E PROGRESSIVA DEI 

DOCUMENTI POSSIBILMENTE CON COLLEGAMENTO IPERTESTUALE) 

La scelta di lasciare il lavoro non fu concordata con il marito, ma unilaterale e sostenuta 

dalla florida situazione economica in cui versava e versa la sua famiglia di origine.  

(…)  

Altresì la signora Cartabia non ha rappresentato la corretta capacità economica 

reddituale di cui dispone; invero come sopra accennato:  

- è proprietaria di beni mobili ed immobili  
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- nonché si evidenziano, nella stessa documentazione in atti depositata dalla signora 

Cartabia ex art. 473 bis 12 co.3 c.p.c., operazioni di giroconti, movimentazioni 

relative ad investimenti ed entrate riferite a qualsivoglia titolo (affitti)  

(INDICAZIONE DI ULTERIORI MEZZI DI PROVA) 

Rispetto alle suddette circostanze in fatto (decisione unilaterale di lasciare il lavoro, 

capacità economica patrimoniale della signora Cartabia) ai sensi dell’art. 167 co 1 c.p.c. 

oltre ai documenti offerti in comunicazione si possono ad esempio articolare capitoli 

specifici di prova indicando i testimoni da escutere sull’effettiva e attuale capacità di spesa 

della signora Cartabia: 

- Signor ---- residente in ----- sul seguente capitolo: “Vero che…” e così via. 

O richiedere ordini di integrazione ed esibizione o accertamenti della polizia 

tributaria. 

Il convenuto deve espressamente richiedere detti mezzi di prova, al più tardi nella 

memoria 473 bis 17 co.2 atteso che il giudice può disporli d’ufficio ex art. 473 bis 2 

c.p.c. solo a tutela dei minori ovvero in riferimento al suo mantenimento. 

(MOTIVI DI DIRITTO) 

- Sulla perdita del diritto all’assegno in caso di addebito (art. 156 c.c.) 

- sul diritto all’assegno di separazione ed anche sulla incidenza della titolarità di beni 

e disponibilità economiche per aiuti della famiglia di origine nella quantificazione 

dello stesso. 

Tutte queste disponibilità economiche non sono state menzionate e tanto rileva anche ai 

sensi dell’art. 473 bis 18 c.p.c. che impone alle parti il dovere di leale collaborazione in 

ordine alla rappresentazione delle proprie condizioni economiche: il comportamento della 

parte che rende informazioni inesatte o incomplete è valutabile ai sensi degli artt. 116, 92 

co.1 e 96 c.p.c.. 
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° 

RAPPRESENTARE DELLE CAPACITA’ ECONOMICHE REDDITUALI E 

PATRIMONIALI DEL SIG. VERDI 

Il signor Verdi, guadagna € __________quale unica fonte di reddito. 

Ha i suddetti costi e spese fisse: 

Affitto  _____Utenze______ tasse____ ecc. 

Al fine di far fronte agli oneri istruttori previsti dall’art. 473 bis.12, comma 3 c.p.c., il 

signor Verde deposita: 

- ultime tre dichiarazioni dei redditi  (DOC_) 

- estratti del conto corrente a lui intestato (DOC_) della carta di credito (DOC_) nonché di 

quello cointestato con la moglie (DOC_) e di quello della figlia (DOC_) 

- documentazione attestante la titolarità di diritti reali su beni mobili registrati (DOC_) e 

sui beni immobili (doc. ……), dichiarando di non essere proprietario, neppure pro quota, 

di quote sociali. 

° 

Il signor Verdi dichiara ai sensi dell’art. 473 bis.12, comma 2 c.p.c. che non esistono 

procedimenti aventi ad oggetto in tutto o in parte le medesime domande o domande ad essi 

connesse.  

Qualora sussistenti: Dichiara che vi sono i seguenti procedimenti (pendenti/esauriti) 

aventi ad oggetto in tutto o in parte le medesime domande o domande ad essi connesse 

ovvero:  

1) procedimento n. ____pendente dinanzi a _____ con prossima udienza 

fissata______  

2) procedimento n. ____definito con  _ 

Si allega copia dei provvedimenti adottati (indicare)   
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° 

Tanto premesso, il signor Mario Verdi, come sopra rappresentato e difeso ed elettivamente 

domiciliato, chiede l’accoglimento delle seguenti 

CONCLUSIONI 

Voglia il Tribunale di Firenze, rigettate le avverse richieste in quanto infondate in fatto e 

diritto: 

A. pronunciare, anche con sentenza parziale sullo status, la separazione personale dei 

coniugi Marta Cartabia e Mario Verdi  

B. in via riconvenzionale addebitare la separazione alla moglie per i motivi esplicati 

nel paragrafo---  

In ordine ai provvedimenti nell’interesse di Giulietta: 

1) disporre l’affidamento condiviso tra i genitori 

2) assegnare la casa familiare, sita in Firenze, Via….. (DATI CATASTALI) alla 

figlia Giulietta Verdi prevedendo un collocamento alternato dei coniugi che 

provvederanno al mantenimento diretto di Giulia nonché alla suddivisione delle 

spese straordinarie al 50% secondo il Protocollo del Tribunale di Firenze 

In subordine ovvero nel caso di assegnazione della casa familiare alla signora 

Cartabia nell’interesse di Giulietta: 

3) prevedere ampi tempi e modalità di frequentazione e permanenza di Giulietta 

presso il padre, accogliendo la proposta da questi formulata come indicata nel piano 

genitoriale che qui si trascrive: (…) 

4) prevedere ai sensi dell’art. 39 e 614 bis c.p.c. che per ogni violazione dei 

provvedimenti sulla frequentazione, la signora Cartabia verserà al marito una 

somma pari ad € ______ per i motivi di cui al paragrafo… 

5) stabilire, con decorrenza dall’emissione dei provvedimenti, un assegno di 
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mantenimento per Giulietta non superiore ad € _______ tenendo in considerazione 

(i) la valenza economica dell’assegnazione della casa familiare (ii) la valenza 

economica dei tempi di cura ed accudimento della figlia da parte del padre attesa la 

sua disponibilità a ripartirli con la madre; con suddivisione al 50% delle spese 

straordinarie tra i genitori secondo il Protocollo del Tribunale di Firenze   

In ordine ai provvedimenti economici della signora Cartabia 

6) rigettare la richiesta di mantenimento del coniuge non avendone diritto in ragione 

del pronunciando addebito    

7) in subordine nel caso di rigetto della domanda riconvenzionale di addebito 

prevedere un assegno di mantenimento con decorrenza dall’emissione dei 

provvedimenti, in favore della signora Cartabia non superiore ad € ____ attese le 

dedotte e documentate capacità economiche patrimoniali della medesima  

8) valutare l’inesatta e l’incompleta rappresentazione delle condizioni economiche ai 

sensi dell’art. 473 bis. 18 c.p.c..  

In ogni caso: condannare il convenuto alla refusione delle spese di lite. 

INDICAZIONE SPECIFICA DEI MEZZI DI PROVA E INDICE DEI 

DOCUMENTI PRODOTTI 

IN VIA ISTRUTTORIA: 

-  si chiede sin da ora l’ammissione dei seguenti capitoli con i testi __________ e 

con riserva di ulteriori difese e indicazioni di mezzi istruttori ai sensi dell’art. 

473 bis 17 co. 2 c.p.c.. 

- si chiede che il GD ordini l’esibizione…., l’integrazione….. disponga indagini di 

PT….  

Oltre alla procura, si producono i seguenti documenti 

doc.  – estratto dell’atto di matrimonio; 
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doc.  – certificato contestuale del padre; 

doc.  – certificato contestuale della figlia;  

doc. di cui all’art. 473 bis 12 co. 3 ovvero:  

doc.  – ultime tre dichiarazioni dei redditi 

doc.  – estratto conto corrente personale ultimi tre anni; 

doc.  – estratto conto corrente cointestato con la moglie; 

doc.  – estratto conto corrente figlia; 

doc.  – estratto carta di credito; 

doc.  – visure catastali immobili e casa familiare; 

doc.  – visura PRA autovettura. 

Documentazione numerata progressivamente nell’atto. 

Roma, data del deposito   

Avvocata Maria Limongi  

 

 

VALORE DELLA CONTROVERSIA  

RICHIESTA DI DISTRAZIONE DELLE SPESE;  

PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO 

STATO.  
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